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A che tanto stupore
Autore: Arcimboldi, Giuseppe (?)

Il medesimo Vertunno a i riguardanti. Madrigale di G. A. da Milano

«A che tanto stupore 
e poi lieti ridete? 
Certo che solo un mucchio mi credete 
di frutti e di verdura! 
Son Vertunno e mi pregio esser fattura 
de l’Arcimboldo, di sì alto ingegno 
che ben giostra di par con la Natura». 
Ma che gli manca? Giove il faccia degno 
di quel furto divin, con grato ciglio, 
che di Giapeto fece il magno figlio.

Descrizione

Il poeta (secondo Giacomo Berra da identificare con il pittore Giuseppe Arcimboldo) dà la parola a
Vertunno (il soggetto, qui personificato, del famoso quadro del pittore milanese realizzato nel
1591 per l’imperatore Rodolfo II d’Asburgo e oggi conservato nel castello di Skokloster di Håbo,
in Svezia). Vertunno, dio delle stagioni ma anche dell’abbondanza e della prosperità del raccolto,
descrive se stesso e si difende da chi si limita a considerarlo solo un «mucchio (…) / di frutti e di
verdura» (vv. 3-4). Oggetto di meraviglia ma anche di riso agli occhi di chi lo guarda, Vertunno si
compiace di essere creazione di Arcimboldo, pittore degno di competere con la Natura stessa. Il
soggetto è talmente realistico che a mancargli è solo il dono che Prometeo, «magno figlio» di
Giapeto, fece agli uomini attraverso il furto del fuoco, ovvero la condizione veramente umana.

Opera d'arte

Vertumno
Autore: Arcimboldi, Giuseppe
Genere: pittura
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Libro
All'Invittissimo CESARE RODOLFO SECONDO. Componimenti sopra li due quadri Flora et
Vertunno, fatti a Sua Sac. Ces. Maestà da Giuseppe Arcimboldo Milanese, In Milano,
appresso Paolo Gottardo Pontio, 1591
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